[image: image1.jpg]


[image: image1.jpg]  COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                     SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE                        .                       

E-mail:  vigili@barberinovaldelsa.net

Approvato con deliberazione C.C. n.40 del 26/9/2006
                 REGOLAMENTO COMUNALE 

  SULLA TUTELA DEGLI ANIMALI

Approvato  dal Consiglio Comunale di Barberino Val D’Elsa  con deliberazione n°   del 

INDICE

	Titolo I 

I PRINCIPI
	· Art. 1 - Profili istituzionali. 

· Art. 2 - Valori etici e culturali. 

· Art. 3 - Competenze del Sindaco. 

· Art. 4 - Tutela degli animali 

	Titolo II 

DEFINIZIONI E AMBITO DI APPLICAZIONE
	· Art. 5 - Definizioni. 

· Art. 6 - Ambito di applicazione 

· Art. 7 - Esclusioni. 

	Titolo III 

DISPOSIZIONI GENERALI
	· Art. 8 - Cura degli animali. 

· Art .9 – Maltrattamento di animali.

· Art. 10 – Custodia e trasporto di animali. 

· Art. 11- Abbandono e rinuncia alla detenzione.
· Art. 12 – Avvelenamento di animali. 

· Art. 13 – Divieto di soppressione immotivata degli animali.
· Art. 14 – Divieto di accattonaggio con cuccioli o animali in buono stato di salute o maltrattati.
· Art. 15 - Divieto di offrire animali in premio, vincita, oppure omaggio. 
· Art. 16 – Smarrimento-Rinvenimento-Affido.
· Art.17 – Iscrizione anagrafe canina.
· Art.18 – Inumazione degli animali.

	Titolo IV 

                             CANI
	· Art. 19 - Attività motoria e rapporti sociali. 

· Art. 20 - Divieto di detenzione a catena. 

· Art. 21 - Dimensioni dei recinti. 

· Art. 22 – Nulla osta per detenzione di cani.

· Art. 23 - Accesso ai giardini, parchi ed aree pubbliche. 

· Art. 24 - Obbligo di raccolta degli escrementi. 




	Titolo V 

GATTI
	· Art. 25 - Definizione termini usati nel presente titolo. 

· Art. 26 - Proprietà dei gatti liberi. 

· Art. 27 - Compiti dell’Azienda Sanitaria. 

· Art. 28 - Alimentazione dei gatti. 


	Titolo VIII 

DISPOSIZIONI FINALI
	· Art. 29 – Sanzioni. 

· Art. 30 – Vigilanza.
· Art.31- Incompatibilità e abrogazione norme.Rinvio



Titolo I -  I PRINCIPI
Art. 1 - Profili istituzionali. 

1. Il Comune di Barberino Val D’Elsa, al fine di proteggere gli animali e di tutelare l’ambiente e la salute pubblica, promuove la cura e la presenza nel proprio territorio degli animali, quale elemento fondamentale e indispensabile dell’ambiente. 

2. Il Comune riconosce alle specie animali il diritto  ad un’esistenza compatibile con le proprie caratteristiche biologiche.  

3. Il Comune promuove e diffonde la conoscenza delle norme del presente regolamento e di tutte le norme statali e regionali di tutela degli animali. 

Art. 2 - Valori etici e culturali. 

1. Il Comune di Barberino Val D’Elsa, in base all’art. 2 della Costituzione della Repubblica Italiana, riconosce la libertà di ogni cittadino di esercitare, in modo singolo o associato, le attività connesse con la cura e l’accudimento degli animali, quale mezzo che concorre allo sviluppo della personalità e in grado di attenuare le difficoltà espressive e di socializzazione, soprattutto nelle fasi dell’infanzia e della vecchiaia. 

Art. 3 - Competenze del Comune. 

1. Il Comune, sulla base del dettato degli artt. 823 e 826 del Codice Civile, esercita la tutela delle specie animali presenti allo stato libero nel territorio comunale.

2. Al Comune, in base al D.P.R. 31 marzo 1979, spetta la vigilanza sulla osservanza delle leggi e delle norme relative alla protezione degli animali, nonché l’attuazione delle disposizioni previste nel presente regolamento anche mediante l’adozione di specifici provvedimenti applicativi. 

Art. 4 - Tutela degli animali. 
1. Il Comune, in base alla L. 281/91 ed alla L.R. 43/95, promuove e disciplina la tutela degli animali da affezione, condanna gli atti di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti ed il loro abbandono. 

2. Il Comune condanna e persegue ogni manifestazione di maltrattamento verso gli animali. 

                          Titolo II -  DEFINIZIONI ED AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 5 - Definizioni 

1. La definizione generica di animale, quando non esattamente specificata, di cui al presente regolamento, si applica a tutte le tipologie e razze di animali da affezione di cui alla L. 14 agosto 1991 n° 281, e a tutte le specie di vertebrati ed invertebrati, tenuti in qualsiasi modo e a qualsiasi titolo, anche in stato di libertà o semilibertà. 

2. La definizione generica di animale si applica inoltre, nell’interesse della comunità locale, nazionale e internazionale, a tutte le specie selvatiche di vertebrati ed invertebrati, fatte salve le specie il cui prelievo è comunque regolato dalle leggi vigenti, in virtù della normativa nazionale e regionale, e quindi comprese nel Patrimonio Indisponibile dello Stato, come specificato dall’art. 826 del Codice Civile e dagli artt. 1 e 2 della Legge 11 febbraio 1992 n° 157. 

Art. 6 - Ambito di applicazione. 

1. Le norme di cui al presente regolamento riguardano tutte le specie animali d’affezione che si trovano o dimorano, stabilmente o temporaneamente, nel territorio comunale di Barberino Val D’Elsa. 

Art. 7- Esclusioni. 

1. Le norme di cui al presente regolamento non si applicano: 

· a) alle attività economiche inerenti l’allevamento di animali o ad esso connesse; 

· b) alle attività di studio e sperimentazione inerenti anche la vivisezione; 

· c) alle specie selvatiche di vertebrati e invertebrati il cui prelievo è regolato da specifiche disposizioni nazionali e regionali, in particolare riguardanti l’esercizio della caccia e della pesca; 

· d) alla detenzione di volatili ad uso venatorio, sempre che la detenzione stessa sia autorizzata ai sensi e per gli effetti della normativa vigente sulla caccia. 

· e) alle attività di disinfestazione e derattizzazione. 

Titolo III -  DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 8 – Cura degli  animali. 

1. Chi tiene un animale dovrà averne cura e rispettare le norme dettate per la sua tutela. 

2. Gli animali, di proprietà o tenuti a qualsiasi titolo, dovranno essere fatti visitare da medici veterinari ogni qualvolta il loro stato di salute lo renda necessario. 

3. I proprietari, o detentori a qualsiasi titolo, di animali, dovranno accudirli e alimentarli secondo la specie e la razza alla quale appartengono. 

4. A tutti gli animali di proprietà, o tenuti a qualsiasi titolo, dovrà essere garantita costantemente la possibilità di soddisfare le proprie fondamentali esigenze, relative alle loro caratteristiche anatomiche, fisiologiche e comportamentali. 

 Art. 9 – Maltrattamento degli animali.

1. E’ vietato  mettere  in atto  qualsiasi  maltrattamento  o  comportamento lesivo nei confronti degli animali e che contrasti con le vigenti disposizioni.
2. E’ vietato tenere gli animali in spazi angusti, privarli dell’acqua e del cibo necessario o sottoporli a temperature climatiche tali da nuocere alla loro salute. 
3. E’ vietato tenere cani ed altri animali all’esterno sprovvisti di un idoneo riparo.  In particolare  la cuccia deve essere adeguata alle dimensioni dell’animale, dovrà  avere  il  tetto  impermeabilizzato; deve  essere  chiusa  su tre lati, alzata dal suolo, e non posta in ambienti che possano risultare nocivi per la salute dell’animale. 
4. E’ vietato tenere animali in isolamento e/o condizioni di impossibile controllo quotidiano del loro stato di salute o privarli dei necessari contatti sociali intraspecifici ed interspecifici tipici  della  loro specie.
5. E’ vietato tenere permanentemente cani e gatti in terrazze o balconi o, anche per gli altri animali, per periodi di tempo ed in spazi comunque non compatibili con il loro benessere psico-fisico e  con le rispettive caratteristiche etologiche, isolarli in cortili, rimesse, box o cantine oppure segregarli in contenitori o scatole, anche se poste all’interno dell’appartamento. 
6. E’ vietato separare i cuccioli di cani e gatti dalla madre prima dei 60 giorni  di  vita  se  non  per gravi motivazioni certificate da un medico veterinario. 
7. E’ vietato detenere permanentemente animali in gabbia ad eccezione  di  casi  di  trasporto  e  di ricovero per cure e ad eccezione di uccelli e piccoli roditori. 
8. E’ vietato  addestrare  animali  ricorrendo  a  violenze,  percosse, costrizione fisica o psichica; è altresì vietato addestrare animali in ambienti inadatti (angusti o poveri di stimoli) che impediscono all’animale di manifestare i comportamenti tipici della specie.
9. E’ vietato addestrare animali appartenenti a specie selvatiche.
10. E’ vietato utilizzare animali a scopo di scommesse e combattimenti tra animali. 
11. E’ vietato colorare in qualsiasi modo gli animali tranne come sistema di marcaggi temporanei con  metodi  incruenti  e  che  non  creino alterazioni comportamentali effettuati da enti di ricerca ufficialmente riconosciuti. 



12. E’ vietato condurre animali al guinzaglio tramite mezzi di locomozione in movimento siano essi a trazione meccanica, animale o a mano. 
13. E’ vietato  esporre  animali  in  luoghi  chiusi  a  suoni, rumori o musiche ad un volume  tale  da essere considerato nocivo. L’effettuazione di giochi pirotecnici all’interno o  in  prossimità  di  aree verdi deve essere comunicata in anticipo al competente Ufficio comunale per la tutela degli animali al fine di escludere possibili danni agli animali. 
14. E’ vietato non garantire agli animali detenuti a qualsiasi titolo l’alternanza naturale del giorno e della notte salvo parere scritto e motivato di un medico veterinario, il quale dovrà stabilirne la  data d’inizio e fine del trattamento; 
15. E’ vietato mantenere e/o stabulare animali con strumenti di contenzione che non permettano  la posizione eretta e il rigirarsi su se stessi, salvo parere scritto e motivato di un medico veterinario, il quale dovrà stabilire la data d’inizio e fine del trattamento; 
16. E’ vietato stabulare animali in gabbie con la pavimentazione in rete, tale precetto non si applica a quelle gabbie che hanno una pavimentazione di almeno il 50% della superficie piena o laddove la pavimentazione venga considerata comunque soddisfacente per assicurare il benessere agli animali;
17. E’ vietato mettere gatti alla catena o portarli al guinzaglio al collo, lasciarli chiusi in gabbie per più di sei ore salvo motivata disposizione scritta del medico veterinario che ha l’obbligo di indicare la data d’inizio e fine del trattamento; 
18. E’ vietato mantenere animali selvatici o esotici alla catena, permanentemente legati al trespolo o senza la possibilità di un rifugio ove nascondersi alla vista dell’uomo, questo rifugio dovrà essere di grandezza adeguata e tale da contenere tutti gli animali stabulati nella gabbia; per gli animali solitari ve ne dovrà essere una per soggetto; 
19. E’ fatto obbligo ai detentori di animali esotici e selvatici detenuti in cattività  di  riprodurre  per quanto possibile le condizioni climatiche, fisiche ambientali dei luoghi ove queste specie si  trovino in  natura  ottimali  per  evitare  stress  psico - fisico, e di non condurli in luoghi pubblici o aperti al pubblico.
20. E’ vietata la detenzione, il commercio e l’immissione in natura su tutto il territorio comunale di animali alloctoni ad eccezione dei  centri  autorizzati  in  base  a  leggi  nazionali  e  regionali. Tale eccezione ai soli fini della detenzione temporanea si applica anche  ai  privati  per  il  solo  fine  del primo soccorso; 
21. E’ vietato l’allevamento di animali al fine di ottenere pellicce. 
22. E’ vietata la vendita, la detenzione e l’uso di collari che provochino scosse elettriche, di collari a punte e di collari che possono essere dolorosi e/o irritanti per costringere l’animale all’obbedienza o per impedire l’abbaiare naturale.
23. E’ vietato l’uso per i cani di collari a  strangolo,  di  museruole  “stringi  bocca”,  salvo  speciali deroghe certificate dal medico veterinario “o da un  educatore  cinofilo  iscritto  all’ Albo  regionale degli esperti.  
24. Ai sensi dell’articolo 10 della Convenzione ETS n.125 del Consiglio d’Europa per la protezione degli animali da compagnia è fatto divieto di  tagliare  o  modificare  code  ed  orecchie  di  animali domestici, tagliare la prima falange del dito dei gatti  ovvero  praticare  la  onisectomia,  operare  la devocalizzazione. 
25. E’ vietato l’uso, la detenzione e la vendita di colle  per  catturare  mammiferi,  rettili,  anfibi  ed uccelli. 31.  E’  vietato  l’ uso  di  macchine  per  il  lavaggio  o  l’ asciugatura  di  animali  che  non consentono all’animale una respirazione esterna alle macchine stesse.

Art. 10 – Custodia e trasporto degli animali. 

1. Per il trasporto degli animali sui veicoli si applicano le specifiche norme previste dall’art. 169,comma 6,e dall’art. 170,comma 5,del Decreto Legislativo 30 Aprile 1992 n. 285, Nuovo Codice Della Strada.

2. Per eseguire il trasporto devono essere utilizzati contenitori che consentono la stazione eretta e la possibilità di sdraiarsi e rigirarsi. Le gabbie, i cesti o i cassoni contenenti animali devono essere manipolati con cura. E’ vietato lasciarli cadere o rovesciarli. 

3. E’ vietato trasportare animali in condizioni e con mezzi tali da procurare loro sofferenza, ferite o danni fisici anche temporanei; gli appositi contenitori dovranno consentire la stazione eretta, ovvero la possibilità di sdraiarsi e rigirarsi. 

4. E’ vietato condurre animali a guinzaglio tramite mezzi di locomozione in movimento. 

5. E’ consentito lasciare animali nell’abitacolo dell’autovettura solo per brevi periodi e a condizione che l’apertura dei finestrini garantisca la circolazione dell’aria all’interno del veicolo. Durante il periodo estivo, tale possibilità è ammessa solo se il veicolo rimane all’ombra durante tutto il periodo della sosta.

Art. 11 – Abbandono di animali. Rinuncia alla detenzione e cessazione alle strutture pubbliche.
1. E’ severamente vietato abbandonare qualsiasi tipo di animali, sia domestici che selvatici, sia appartenenti alla fauna autoctona o esotica, in qualunque parte del territorio comunale, compresi giardini, parchi e qualsiasi tipologia di corpo idrico. 

2. E’ fatta salva la liberazione in ambienti adatti di individui appartenenti alle specie di fauna autoctona provenienti da Centri di Recupero autorizzati ai sensi delle leggi vigenti.

3. Il proprietario o detentore  a qualsiasi titolo del cane,nel caso in cui per gravi motivi sia impossibilitato a tenere con sé l’animale,può chiedere al Sindaco l’autorizzazione a consegnare il cane presso il Canile Municipale. Nella domanda dovranno essere indicate le cause che impediscono la detenzione del cane ed allegati i documento probatori.
4. Il Sindaco,entro quindici giorni dal ricevimento,si pronuncia sulla domanda. In caso di mancata risposta l’istanza s’intende accolta.(Art.8 L.R. 1995 n°43)

    Art. 12 - Avvelenamento di animali. 
1. Su tutto il territorio comunale, ad eccezione delle abitazioni private, è proibito a chiunque, in osservanza alla normativa vigente per l’esercizio della caccia ed alle relative sanzioni e fatte salve eventuali responsabilità penali, detenere, spargere, depositare, liberarsi e/o disfarsi in qualsiasi modo, di esche avvelenate o altro materiale contenente veleni o altre sostanze che siano tossiche o irritanti, in luoghi ai quali possano accedere animali, escludendo le operazioni di derattizzazione e disinfestazione, che devono essere eseguite 
con modalità tali da non interessare e nuocere in alcun modo ad altre specie animali e con pubblicizzazione delle stesse tramite avvisi scritti da diffondere nelle zone interessate.Chiunque venga a conoscenza di avvelenamenti o spargimento di sostanze velenose, lo segnala oltre che ai soggetti previsti dalla legge all’Ufficio di Polizia Municipale ed all’Ufficio Ambiente del Comune indicando, ove possibile, specie e numero degli animali, la sintomatologia a carico degli animali avvelenati, le sostanze di cui si sospetta l’utilizzo, nonché i luoghi in cui gli avvelenamenti si sono verificati. Tale obbligo sussiste altresì a carico dei medici veterinari, privati o operanti all’interno dell’Azienda Sanitaria Locale.L’Ufficio Ambiente determinerà proposte di tempi e modalità di sospensione delle attività svolte nell’area interessata e solleciterà la bonifica del terreno e/o luogo interessato dall’avvelenamento, che dovrà essere segnalato con apposita cartellonistica per il periodo ritenuto necessario.

Art. 13 – Divieto di soppressione immotivata degli animali.

1. Gli animali da compagnia e gli animali utilizzati in attività sportive e ricreative non possono essere soppressi se non perché gravemente malati e incurabili, previo parere medico veterinario, o di comprovata pericolosità, a meno che la soppressione non venga imposta in ottemperanza a quanto prescritto dalle leggi vigenti o, dalle stesse, consentita per usi alimentari. Per gli animali gravemente malati,incurabili o di comprovata pericolosità,la soppressione sarà in ogni caso effettuata da medici veterinari dipendenti dalle aziende unità sanitarie locali o liberi professionisti che devono rilasciare al proprietario o detentore dell’animale o al gestore del canile o della struttura un certificato dal quale risulti la causa di soppressione. La soppressione è effettuata in modo eutanasico.(art.6 L.R. 8 Aprile 1995 n°45).
Art. 14 - Divieto di accattonaggio con cuccioli o animali non in buono stato di salute o  maltrattati. 

1. E’ fatto assoluto divieto di utilizzare animali con cuccioli lattanti o cuccioli da svezzare, animali non in buono stato di salute o comunque costretti in evidenti condizioni di maltrattamento, per la pratica dell’accattonaggio. 

2. Gli animali rinvenuti nelle suddette circostanze saranno sequestrati a cura degli organi di vigilanza e  ricoverati presso il Canile Municipale.

3. Il Comune di Barberino Val d’Elsa per il Canile Municipale è convenzionato con il canile “Una” con sede a Poggibonsi.

Art. 15 - Divieto di offrire animali in premio, vincita, oppure omaggio. 

1. E’ fatto assoluto divieto su tutto il territorio comunale di offrire animali, sia cuccioli che adulti, in premio o vincita di giochi oppure in omaggio a qualsiasi titolo. 

2. La norma di cui al punto precedente non si applica alle Associazioni animaliste e ambientaliste (regolarmente iscritte al registro del volontariato o degli enti giuridici) nell’ambito delle iniziative a scopo di adozione.

Art. 16 – Smarrimento-Rinvenimento-Affido.

1. In caso di smarrimento di un animale il detentore ne dovrà fare tempestiva denuncia entro 48 ore alla Polizia Municipale che lo comunicherà al Servizio veterinario Azienda USL competente per territorio.
2. Chiunque rinvenga animali randagi, vaganti o abbandonati è tenuto a comunicarlo senza ritardo al Servizio veterinario Azienda USL competente per territorio ed al competente Ufficio comunale per la tutela degli animali. 
3. Chiunque rinvenga animali feriti è tenuto a comunicare il loro rinvenimento al Servizio Veterinario dell’Azienda Usl competente per territorio ed al competente Ufficio comunale per la tutela degli animali.
 4. In caso di rinvenimento di un animale il cittadino, per quanto possibile, può effettuare la messa in sicurezza dell’animale stesso. Il primo soccorso può essere svolto solo da personale comunale, da medici veterinari o da volontari qualificati delle associazioni che a tal fine possono utilizzare anche mezzi o strutture proprie al fine di garantire il buon esito dell’ intervento.
 5. Gli animali non possono essere dati in adozione, anche temporanea,né ceduti a qualsiasi titolo, a coloro che abbiano riportato condanna o abbiano patteggiato pene per abbandono, maltrattamento, combattimenti o uccisione di animali. Tale dichiarazione avverrà tramite autocertificazione.
Art. 17 – Iscrizione anagrafe canina.
1. Ogni proprietario o detentore a qualsiasi titolo provvedono entro il sessantesimo giorno di vita dell’animale all’iscrizione degli stessi all’anagrafe canina ed entro trenta giorni dall’iscrizione all’identificazione mediante un codice di riconoscimento. Per quanto sopra si osservano le norme contenute nella L.R. 08 Aprile 1995 n°43. 
Art.18 – Inumazione degli animali.

1. Oltre all’incenerimento negli appositi impianti autorizzati di animali deceduti è consentito al proprietario il seppellimento di animali da compagnia in terreni privati. Tale possibilità  viene esclusa quando vi è il pericolo di malattie infettive ed infestive trasmissibili agli umani ed agli animali ai sensi del Regolamento CEE n.1774/2002.
2. Il Comune di Barberino,in ogni caso,sentito il parere degli organi competenti, si riserva la  facoltà di istituire un apposita area cimiteriale in cui sia consentito tale seppellimento.
  Titolo IV – CANI


Art. 19 – Attività motoria e rapporti sociali. 

1. Chi detiene un cane dovrà provvedere a consentirgli, ogni giorno, l’opportuna attività motoria.
2. I cani tenuti in appartamento devono poter effettuare regolari uscite giornaliere.

3. I cani custoditi in recinto devono poter effettuare almeno due uscite giornaliere. Tale obbligo non  sussiste qualora il recinto abbia una superficie di almeno otto volte a quella minima richiesta dal successivo art. 20.

 Art. 20 - Divieto di detenzione a catena. 
1. La detenzione dei cani alla catena è consentita, per un tempo non eccedente le otto ore, a condizione che la catena sia di almeno sei metri e scorra su un cavo aereo di almeno tre metri fissato ad altezza non superiore ai due metri. La catena deve essere munita di due moschettoni rotanti all’estremità.
2. Qualora, a causa della condizione dei luoghi, ciò non sia possibile, è consentito detenere cani con catena fissa di almeno quattro metri,che sia fissata ad altezza da terra inferiore al metro.
3. In ogni caso i cani legati a catena devono potersi muovere agevolmente, poter raggiungere il recipiente dell’acqua e il loro riparo e non creare disturbo se tenuti nelle  vicinanze di aree pubbliche.  
4. E’ vietato altresì l’uso del collare e delle cinghie sottopancia con punte, dei collari elettronici o elettrici con rilascio di scariche.


Art. 21 - Dimensioni dei recinti. 

1. Il cane custodito in recinto deve avere a disposizione una superficie non inferiore a 8 mq. Fanno eccezione i cani di taglia piccola i quali potranno essere custoditi in recinti di superficie non inferiore a 6 mq.

2. All’interno dello stesso recinto ogni cane in più comporta un aumento minimo di superficie di 4 mq. Per i cani di piccola taglia l’incremento di superficie è ridotto a 2 mq. 
3. Ai fini della determinazione della superficie minima non si tiene conto dei cuccioli di età non superiore a quattro mesi.

4. La superficie deve risultare sgombra di oggetti che ne riducano la piena fruibilità e non dar luogo a ristagni d’acqua.

5. Nei recinti ogni cane deve disporre di un recipiente d’ acqua e di un riparo(cuccia, casotto)con le caratteristiche previste all’art. 9 del presente Regolamento.
Art. 22  - Nulla osta per detenzione di cani.
1. Chi intende detenere nel medesimo luogo (abitazione, recinto, ecc.) più di cinque cani di età superiore a sei mesi deve ottenere il nulla osta del Comune su parere favorevole delle unità funzionali di sanità pubblica veterinaria e di igiene pubblica della ASL.
Art. 23 - Accesso ai giardini, parchi ed aree pubbliche. 

1. E’ vietato lasciare cani incustoditi nelle aree pubbliche o aperte al pubblico, comprese le aree a verde pubblico. Essi devono essere condotti al guinzaglio.

2. E’ vietato l’accesso ai cani in aree destinate e attrezzate per particolari scopi, come le aree giochi per bambini, quando a tal fine siano chiaramente delimitate e segnalate con appositi cartelli di divieto.

Art. 24 - Obbligo di raccolta degli escrementi. 

1. I proprietari o detentori a qualsiasi titolo degli animali, hanno l’obbligo di raccogliere gli escrementi prodotti dagli stessi sul suolo pubblico, in modo da mantenere e preservare lo stato di igiene e decoro del luogo.
2. L’obbligo di cui al presente articolo sussiste per qualsiasi area pubblica o di uso pubblico (via, piazza, giardino o altro) dell’intero territorio comunale.(Art.18 L.R. 18 Aprile 1995 n°43). 

3. I proprietari e/o detentori di cani con l’esclusione di animali per guida non vedenti e da essi accompagnati che si trovano su area pubblica o di uso pubblico hanno l’obbligo di essere muniti di apposita paletta o sacchetto o altro apposito strumento per una igienica raccolta o rimozione degli escrementi prodotti da questi ultimi atto a ripristinare l’igiene del luogo. 
 

                             Titolo V – GATTI

Art. 25 - Definizione dei termini usati nel presente titolo. 

1. Per "gatto libero" si intende un animale che vive in libertà, di solito insieme ad altri gatti. 

2. Per "colonia felina" si intende un gruppo di gatti che vivono in libertà e frequentano abitualmente lo stesso luogo. 

3. La persona che si occupa della cura e del sostentamento delle colonie di gatti che vivono in libertà è denominata "gattaio" o "gattaia". 

Art. 26 - Proprietà dei gatti liberi. 

1. I gatti liberi che vivono nel territorio comunale appartengono al territorio Comunale.
Art. 27 - Compiti dell’Azienda Sanitaria. 

1. L’Azienda Sanitaria provvede, in collaborazione con il Comune ed in base alla normativa vigente, alla cura e sterilizzazione dei gatti liberi rimmettendoli in seguito all’interno della colonia di provenienza. 

2. La cattura dei gatti liberi, per la cura e la sterilizzazione, potrà essere effettuata sia dall’Azienda Sanitaria, in collaborazione con il Comune e le associazioni di volontariato, che dai/dalle gattai/e o da personale appositamente incaricato dall’Amministrazione Comunale. 

Art. 28 - Alimentazione dei gatti. 

1. I/le gattai/e potranno, previa autorizzazione da parte dell’Amministrazione Comunale, rivolgersi alle mense delle scuole comunali per il prelievo di avanzi alimentari da destinare all’alimentazione dei gatti, oppure ad altre forme di approvvigionamento alimentare che potranno essere successivamente istituite allo stesso scopo. 

1. I/le gattai/e sono obbligati a rispettare le norme per l’igiene del suolo pubblico evitando la dispersione di alimenti e provvedendo alla pulizia della zona dove i gatti sono alimentati dopo ogni pasto. 



                                                Titolo VIII - DISPOSIZIONI FINALI
Art. 29 - Sanzioni. 

1. Ai sensi del capo 1° della Legge 24/11/1981 n° 689, per le contravvenzioni alle norme di cui al presente Regolamento si applicano le seguenti sanzioni amministrative, fatte salve in ogni caso le eventuali responsabilità penali in materia: 

a. Per l’inosservanza delle norme di cui agli articoli  9, 12, 14, 15, e 20 si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 100,00 a Euro 600,00. Per gli stessi articoli la sanzione è proporzionata anche in relazione al numero di animali coinvolti nelle violazioni. 

b. Nei casi previsti dalla medesima legge n.689/81 e fatte salve le fattispecie di rilevanza penale, si procede, altresì, nel caso di reiterazione della violazione, al sequestro e alla confisca dei mezzi utilizzati per commettere la violazione, nonché ove prescritto o, comunque, ritenuto necessario dell’animale che ne è stato oggetto. Il sequestro e la confisca sono effettuati secondo le procedure disposte dal D.P.R. 29 luglio 1982, n.571, con oneri e spese a carico del trasgressore e, se individuato, del proprietario responsabile in solido. L’animale sequestrato viene affidato in custodia ad un’apposita struttura di accoglienza, in possesso dei requisiti di legge e previa convenzione. 
Dopo la confisca, l’animale viene assegnato alla stessa struttura di accoglienza, che ne è depositaria, per essere consegnato in proprietà a chiunque ne faccia richiesta e garantisca, in maniera documentata, il benessere dell’animale.
c. Per le inosservanze agli articoli 23 e 24 (primo comma), si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 25,00 a Euro 150,00. 

d. Per l’inosservanza della norma di cui all’art. 24, terzo comma, si applica la sanzione amministrativa  consistente nel pagamento di una somma da Euro 25 a Euro 75. 
Art. 30 - Vigilanza. 

1. Sono incaricati di far rispettare il presente regolamento gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale, al Corpo di Polizia Provinciale,al corpo Forestale dello Stato, le Guardie Ambientali Volontarie, le Guardie Zoofile e il personale del Dipartimento di Prevenzione della ASL.
Art. 31- Incompatibilità ed abrogazione norme. Rinvio
1. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento decadono tutte le norme con esso incompatibili eventualmente contenute in altre disposizioni comunali.
2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si fa riferimento alle disposizioni del Codice Civile,alle leggi nazionali ed a quelle regionali in materia.
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